
Legg e  regio n a l e  27  febbraio  199 0 ,  n.  17  (BUR  n.  14/1 9 9 0 )

N O R ME  PER  L’ESERCIZIO  DELLE  FU NZIO NI  DI
CO MPETE NZA  REGIO NALE  PER  LA  SALVAGUARDIA  E  IL
DI SI NQ UI NA ME NTO  DELLA  LAGU NA  DI  VE NEZIA  E  DEL
BACI NO I N  ES SA S COLA NTE. ( 1 )  ( 2 )  

Art.  1  - (Final i tà ) .

1.  La  Regione  con  la  presen t e  legge  disciplina  gli  interven ti  in
mate ria  di  tutela  dell'ambien t e  e  di  disinquina m e n to  dell'ecosis te m a
della  laguna  di  Venezia  e  del  bacino  in  essa  scolante .  ( 3)

Art.  2  - (Ambito  territoria l e ) .

1.  In  relazione  al  combina to  disposto  degli  articoli  2  della  legge  16
aprile  1973,  n.  171  e  5  della  legge  29  novembr e  1984,  n.  798,  nonché
dell’ articolo  2 , terzo  comma,  della  legge  regionale  24  agosto  1979,  n.
64,  l’ambito  interes s a to  agli  interven t i  di  competenz a  regionale  di  cui
all’articolo  1  è  formato  dal  terri torio  dei  comuni  che  costituiscono  il
bacino  scolante  nella  laguna  di  Venezia,  così  come  delimita to  dal
piano  per  la  prevenzione  dell’inquinam e n to  e  il  risana m e n to  delle
acque  del  bacino  idrografico  immedia t a m e n t e  sversan te  nella  laguna
di  Venezia  di  cui  al  success ivo  articolo  3,  compren d e n t e  le  aree  il cui
recapi to  idrico  avvenga  diret t a m e n t e  in  laguna  o  nei  corsi  d'  acqua
che,  comunqu e,  si  immet t ano  nella  laguna.  ( 4)
2.  All’interno  del  bacino  scolante  di  cui  al  comma  precede n t e  le
opere ,  finanzia te  ai  sensi  dell’ar ticolo  21  della  legge  29  novembr e
1984,  n.  798,  sono  realizzate  ai  fini  del  disinquinam e n to  della  laguna
di  Venezia  e  nell'inte r e s s e  dei  comuni  previsti  dall’ar ticolo  2,  ultimo
comma,  della  legge  16  aprile  1973,  n.  171  e  precisam e n t e :  Venezia,
Chioggia,  Codevigo,  Campagn a  Lupia,  Mira,  Quar to  d'  Altino,  Jesolo
e  Musile  di  Piave,  fatte  salve  le  eventuali  modifiche  degli  ambiti
fissati  dalle  suddet t e  leggi.

Art.  3  -  (Pian o  per  la  preve n z i o n e  dell' inq ui n a m e n t o  e  il
risana m e n t o  delle  acqu e  del  bacin o  idrograf i c o
imm e d i a t a m e n t e  sversa n t e  nella  lagu n a  di  Venezia ) .  ( 5 )

1.  Per  la  tutela  ambien ta le  e  il  disinquina m e n to  della  laguna  di
Venezia,  la  Giunta  regionale  adotta  un  piano  per  la  prevenzione
dell’inquinam e n to  e  il risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico
immedia t a m e n t e  sversan t e  nella  laguna  di  Venezia,  riferito
all’ambito  terri toriale  di  cui  all’articolo  2  della  presen t e  legge  e  lo
trasme t t e  al  Consiglio  regionale  con  il  pare re  dei  comuni,  delle



province,  dei  consorzi  di  acquedo t to  e  fognatu ra ,  dei  consorzi  di
bonifica,  delle  unità  locali  socio  sanitar ie  territorialmen t e  interess a t i ,
del  Magis t ra to  alle  acque  e  del  Comita to  tecnico  perman e n t e  per
l’ambiente  laguna r e  istituito  dal  Comitato  di  indirizzo  e  controllo  di
cui  all’articolo  4  della  legge  29  novembr e  1984,  n.  798  nonché  della
Commissione  tecnica  regionale  sezione  ambiente .
I sogget t i  consulta t i  sono  tenuti  a  esprimer e  il proprio  pare r e  entro  il
termine  peren to rio  di  30  giorni  dal  ricevimento  del  piano  adot ta to
dalla  Giunta  regionale.  Il  piano  per  la  prevenzione  dell’inquinam e n to
e  il  risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico  immediat a m e n t e
sversan te  nella  laguna  di  Venezia  è  approva to  dal  Consiglio  regionale
e  costituisce  strume n to  progra m m a ti co  di  set tore  nell’ambito  della
progra m m a zione  generale  di  cui  all’articolo  1  della  legge  29
novembr e  1984,  n.  798.  (6)
2.  Il  piano  per  la  prevenzione  dell’inquina m e n t o  e  il  risana m e n t o
delle  acque  del  bacino  idrografico  immedia t a m e n t e  sversan t e  nella
laguna  di  Venezia  fissa  gli  obiet tivi,  dete rmina  gli  interven ti  e  le
consegue n t i  opere,  i  criteri  di  pianificazione,  di  proget t azione  e
gestione  dell’azione  di  disinquina m e n to  e  risana m e n to  della  laguna
di  Venezia  e  del  bacino  in  essa  scolante,  previa  individuazione  di
parame t r i  di  qualità  ambienta le ,  relativi  ad  acqua,  aria  e  suolo.
In  par ticola re  il  piano  per  la  prevenzione  dell’inquina m e n t o  e  il
risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico  immediat a m e n t e
sversan te  nella  laguna  di  Venezia:

- rappre s e n t a  la  situazione  esisten t e ;
- definisce  gli  obiet tivi  di  qualità  e  i metodi  di  determinazione  e

aggiorna m e n to  dei  vari  interven ti ,  ivi  compresi  i criteri  tecnici
generali  per  i  singoli  proge t t i ,  avendo  riguardo  a  tut te  le
cause  di  inquinam e n to ,  alla  loro  prevenzione  e  riduzione
nonché  alla  evoluzione  dei  processi  produt t ivi,  ivi  compresi
quelli  agricoli;

- dete rmina  la  sistema t ica  e  i  modelli  per  la  gestione  delle
singole  componen t i  ambien ta li  sia  per  la  par te  tecnica,  sia  per
la  par te  costi/efficacia  che  per  l’ottimizzazione  gestionale;

- definisce  il  sistem a  di  monitoraggio  e  controllo  dei  param e t r i
fisico- chimici  e  delle  tendenze  di  evoluzione.

3.  Il  piano  per  la  prevenzione  dell’inquina m e n t o  e  il  risana m e n t o
delle  acque  del  bacino  idrografico  immedia t a m e n t e  sversan t e  nella
laguna  di  Venezia  ha  l’efficacia  propria  di  un  piano  di  area  del  Piano
terri toriale  regionale  di  coordina m e n t o  (PTRC)  rispet to  agli  altri
strume n t i  di  pianificazione  comunali  e  regionali.
4.  Ai fini  dell’at tuazione  dell’ar ticolo  2,  primo  comma,  della  legge  16
aprile  1973,  n.  171,  il piano  per  la  prevenzione  dell’inquina m e n to  e  il
risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico  immediat a m e n t e
sversan te  nella  laguna  di  Venezia  integra  il  piano  di  area  della
laguna  e  dell’area  Veneziana  sotto  il  profilo  del  disinquina m e n to
relativame n t e  ai  terri tori  dei  Comuni  di  Venezia,  Chioggia,  Codevigo,



Campagn a  Lupia,  Mira,  Quarto  d'  Altino,  Jesolo,  Musile  di  Piave,
Camponoga r a ,  Dolo,  Mirano,  Spinea ,  Salzano,  Martellago,  Marcon  e
Mogliano  Veneto.  (7)

Art.  3  bis  – Sist e m a  fognar io  della  città  di  Venezia  e  delle  isol e
della  lagu n a .

1. Le  compete nze  previste  dal  comma  2  dell’ar ticolo  10  della
legge  5  aprile  1990,  n.  71,  come  modificato  dall’ar ticolo  1  del
decre to  legge  29  marzo  1995,  n.  96  conver ti to  con  modificazioni
dalla  legge  31  maggio  1995,  n.  206,  sono  eserci ta t e  dal  Consiglio
regionale  su  propost a  della  Giunta  regionale,  previo  pare r e  della
Commissione  Tecnica  regionale,  sezione  ambiente .
2. Ai  proge t t i  definitivi  di  lotti  funzionali  redat t i  in  conformit à  al
proget to  prelimina re  approva to  dal  Consiglio  regionale,  si  applicano
le  disposizioni  di  cui  al  comma  3  dell’ articolo  13  della  legge
regionale  30  marzo  1995,  n.  15.  ( 8) 

Art.  4  -  (Progra m m i  attuat t iv i  e  relazio n i  al  Consi g l i o
regio n a l e ) .  ( 9 )

1.  Sulla  base  degli  obiet tivi  e  delle  linee  guida  del  piano  per  la
prevenzione  dell’inquinam e n to  e  il  risanam e n to  delle  acque  del
bacino  idrografico  immedia ta m e n t e  sversan t e  nella  laguna  di
Venezia,  la  Giunta  regionale,  in  relazione  ai  finanziame n t i  disponibili,
predispone  i  progra m mi  degli  interven ti  da  attua r e  che  sono
approva ti  dal  Consiglio  regionale  entro  novanta  giorni  dal
ricevimento  della  propos ta .  (10 ) 
2.  omissis  (11 ) 
3.  La  Giunta  regionale  presen t a  alla  compete n t e  Commissione
consiliare  una  relazione  semes t r a le  sul  grado  di  raggiungime n to
degli  obiet tivi  previsti  dal  Piano,  evidenziando,  in  termini  di  costi  -
efficacia,  l'utilizzo  dei  finanziam en t i  disponibili.
4.  In  sede  di  approvazione  del  Bilancio  consultivo  annuale  la  Giunta
regionale  presen t a  al  Consiglio  una  relazione  illustra t iva  dell’utilizzo
degli  stanziam en t i  per  la  realizzazione  degli  interven ti .  

Art.  5  - (Attuaz i o n e  degl i  interve n t i ) .  ( 12 )

1.  La  Giunta  regionale  sulla  base  dei  progra m mi  attua t ivi  conferisce  i
consegue n t i  incarichi  di  proge t t azione  di  massima  ed  esecutiva  e
procede  alla  realizzazione  delle  opere  in  conformit à  alle  disposizioni
della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  e  successive
modificazioni.  (13 ) 
2.  La  Giunta  regionale,  in  ragione  dell'oppor tuni t à  di  coordinam e n t o
con  altri  compleme n t a r i  interven t i  di  competenz a  degli  enti  locali,
può  delega re  la  proge t t azione  esecu tiva  e  la  realizzazione  di  opere
previste  dai  progra m mi  attua tivi  di  cui  al  comma  1  ai  comuni  e  loro
consorzi,  nonchè  affidarle  in  concessione  ad  altri  enti  pubblici.



3.  Al  fine  di  salvagua rd a r e  l'unitar ie t à  degli  interven ti ,  restano
comunqu e  di  competenz a  della  Regione  la  proge t t azione  di  massima
di  tutte  le  opere,  nonchè  la  realizzazione  degli  interven t i  concerne n t i
studi,  sperimen t azioni  e  monitoraggi.
4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  si  applicano  le  disposizioni  previste
all' articolo  6  della  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  recant e
"Norme  in  mate r ia  di  opere  pubbliche  di  intere ss e  regionale  e  per  la
cost ruzione  in  zone  classificate  sismiche"  e  successive  modifiche  e
integrazioni.  (14 )   Possono  esser e  ammess e  a  contribu to  anche
eventuali  altre  documen t a t e  spese  derivanti  dalla  specificità  dei
lavori  nei  cent ri  storici  di  Venezia  e  Chioggia.  ( 15 ) 
5.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  la  Regione  si  riserva  la  facoltà  di
sostitui rsi  all'en te  competen t e  all'esecuzione  dell'opera ,  per  gravi
inadempienze ,  negligenze  od  imperizia,  al  fine  di  porta r e  a  termine
l'opera  stessa.  

Art.  6  - (Proc e d u r e ) .

1.  La  vigilanza  sulla  regolar e  esecuzione  delle  opere,  anche  con
riferimen to  alla  necessi t à  di  garan t i r e  il  coordina m e n t o  degli
interven ti ,  viene  eserci ta t a  dalla  Giunta  regionale,  att rave rso  le
proprie  strut tu r e .  (16 )
2.  (omissis)  (17 )
3.  Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  piano  per  la  prevenzione
dell’inquinam e n to  e  il risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico
immedia t a m e n t e  sversan t e  nella  laguna  di  Venezia,  per  i  comuni  di
cui  al  comma  2,  dell’articolo  2,  le  deliberazioni  di  approvazione  e/o  di
avocazione  degli  strume n t i  urbanis tici  genera li  e  attua t ivi  vengono
assunte ,  sentito  il pare r e  della  Commissione  di  salvagua r dia ,  e  non  si
applicano  i termini  peren to ri  stabiliti  dagli  articoli  52 , 55 , 60 , 61 , 126
della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  e  successive  modifiche  e
integrazioni.   (18 ) 

Art.  6  bis  -  (Interve n t i  di  bonif i ca  e  ripris t in o  ambie n t a l e  dei
siti  inquin a t i ) .  ( 19 )  

1.  In  conformità  ai  principi  ed  alle  finalità  della  presen t e  legge
la  Regione  approva  gli  interven ti  di  bonifica  e  ripris tino  ambien ta le
dei  siti  inquina t i  localizzati  nel  bacino  scolante  della  laguna  di  Venezia
individuato  dal  piano  per  la  prevenzione  dell'inquina m e n to  e  il  risanam e n to  delle
acque  del  bacino  idrografico  immedia ta m e n t e  sversante  nella  laguna  di  Venezia.
(20 ) 

Art.  7  - (Nor m a  trans i tor ia ) .

1.  Fino  all’approvazione  del  Piano  per  la  prevenzione
dell’inquinam e n to  e  il risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico
immedia t a m e n t e  sversan t e  nella  laguna  di  Venezia  degli  interven ti ,
la  Giunta  regionale  può  procede r e  all’attuazione  di  singoli  interven ti
compatibili  con  la  progra m m azione  nel  settore  ambien ta le  in



conformità  alle  disposizioni  degli  articoli  5  e  6,  sentito  il  pare r e  del
Comita to  tecnico  perma n e n t e  per  l’Ambiente  laguna re  istituito  dal
Comita to  di  indirizzo  e  controllo  di  cui  all’articolo  4  della  legge  29
novembr e  1984,  n.  798.  

Art.  8  - (Nor m a  finale ) .

1.  La  presen t e  legge  abroga  e  sostituisce  la  legge  regionale  8
set tem b r e  1974,  n.  49.



1 () Titolo  sostitui to  da  comma  1  art.  8  legge  regionale  13  settemb r e
2001,  n.  27,  il  preceden t e  titolo  era  "Norme  per  l'ese rcizio  delle  funzioni
nelle  mate rie  di  compete nza  regionale  att ribuite  ai  sensi  della  legge  29
novembr e  1984,  n.  798  "Nuovi  interven ti  per  la  salvagua rdia  di  Venezia"".

2 () L'art .  46  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  prevede  che
"1.  In  occasione  del  prossimo  ripar to  dei  fondi  della  legge  speciale  per
Venezia,  è  previsto  un  contribu to  di  euro  500.000,00  all'Arpav,  destina to
alla  verifica  dello  stato  di  efficienza  degli  impianti  indust riali  di  Porto
Marghe r a  relativi  ad  aziende  a  rischio  di  inciden te  rilevante .

2.  E'  altresì  prevista  l'erogazione  sugli  stessi  fondi  di  cui  al  comma  1,
della  somma  di  euro  1.000.000,00  per  il  completa m e n to  del  sistema  di
monitoraggio  e  gestione  dei  rischi  indust riali  di  Marghe r a  ivi  compreso  il
complet am e n to  del  sistema  di  sicurezza  e  aller tam e n to  della  popolazione
nel  caso  di  gravi  inciden ti  (u.p.b.  U0113  "Interven t i  stru t tu r a li  per  la
salvagua r dia  di  Venezia  e  della  sua  laguna").".  

3 () Articolo  sostitui to  da  comma  2  art.  8  legge  regionale  13  set temb r e
2001,  n.  27,  in  precede nza  sostitui to  dall'a r t .  1,   legge  regionale  12
agosto  1993,  n.  35.  

4 () L’art.  2  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  8  ha  sostitui to  le
parole:  “Piano  diret tor e”  e  “Piano  guida”  con  le  parole:  “Piano  per  la
prevenzione  dell’inquinam e n to  e  il  risanam e n to  delle  acque  del  bacino
idrografico  immedia t a m e n t e  sversa t e  nella  laguna  di  Venezia”.

5 () L’art.  2  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  8  ha  sostitui to  le
parole:  “Piano  diret tor e”  e  “Piano  guida”  con  le  parole:  “Piano  per  la
prevenzione  dell’inquinam e n to  e  il  risanam e n to  delle  acque  del  bacino
idrografico  immedia t a m e n t e  sversa t e  nella  laguna  di  Venezia”.

6 () L’art.  2  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  8  ha  sostitui to  le
parole:  “Piano  diret tor e”  e  “Piano  guida”  con  le  parole:  “Piano  per  la
prevenzione  dell’inquinam e n to  e  il  risanam e n to  delle  acque  del  bacino
idrografico  immedia t a m e n t e  sversa t e  nella  laguna  di  Venezia”.

7 () L’art.  2  della  legge  regionale  24  gennaio  1992,  n.  8  ha  sostitui to  le
parole:  “Piano  diret tor e”  e  “Piano  guida”  con  le  parole:  “Piano  per  la
prevenzione  dell’inquinam e n to  e  il  risanam e n to  delle  acque  del  bacino
idrografico  immedia t a m e n t e  sversa t e  nella  laguna  di  Venezia”.

8 () Articolo  aggiun to  da  comma  1  art.  42  legge  regionale  28  gennaio
2000,  n.  5.  Per  errore  mate r iale  la  data  pubblica t a  sul  BUR,  3  marzo,  è
erra t a  perché  trat t as i  della  legge  regionale  30  marzo  1995,  n.  15.

9 () Articolo  così  sostitui to  dall'ar t .  1  della  legge  regionale  24  gennaio
1992,  n.  8  

10 () Comma  sostitui to  da  comma  3  art.  8  legge  regionale  13  settem br e
2001,  n.  27.  

11 () Comma  soppresso  da  comma  4  art.  8  legge  regionale  13  settemb r e
2001,  n.  27.  

12 () Articolo  così  sostitui to  dall'a r t .  2  della  legge  regionale  12  agosto
1993,  n.  35,  vedi  anche  art.  13  della  legge  regionale  30  marzo  1995,  n.  15
che  nel  comma  1  recita:  “Le  opere  di  fognatu r a  e  gli  impianti  di



depurazione  di  potenzialità  inferiore  a  5.000  abitant i  equivalenti ,
ancorchè  finanzia ti  in  tutto  o  in  par te  dalla  Regione  con  fondi  propri
ovvero  con  fondi  comuni ta r i  o  statali,  anche  derivanti  dalla  legislazione
speciale  per  Venezia,  rient r ano  nella  esclusiva  competenz a  degli  enti
locali  interes s a t i”.

13 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .
73  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10
gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decor re nze  ivi  previste .  

14 () La  legge  regionale  16  agosto  1984,  n.  42  è  stata  abroga ta  dall'a r t .
73  della  legge  regionale  7  novembre  2003,  n.  27  entra t a  in  vigore  il  10
gennaio  2004,  con  le  modalità  e  le  decor re nze  ivi  previste .  

15 () Comma  sostitui to  da  comma  5  art.  8  legge  regionale  13  settem br e
2001,  n.  27.  

16 () Comma  così  sostitui to  dall'a r t .  3,  comma  1,  legge  regionale  12
agosto  1993,  n.  35

17 () Comma  abroga to  dall'ar t .  3,  comma  2,  legge  regionale  12  agosto
1993,  n.  35

18 () Gli  art t .  da  1  a  75,  l’art.  98,  gli  art t .  da  101  a  109,  da  114  a  121  e
l’art.  126  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61,  sono  stati  abroga t i
dall’art .  49,  comma  1,  lett.  e),  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
a  decorr e r e  dalla  pubblicazione  sul  BUR  dei  provvedimen t i  previsti
dall'ar t .  50,  comma  1,  della  medesim a  legge  regionale;  det ti
provvedimen t i  sono  stati  adotta t i  con  un’unica  deliber azione  della  Giunta
regionale,  n.  3178/2004,  pubblica ta  sul  BUR  n.  105  del  22  ottobre  2004.
Tuttavia  alcune  disposizioni  della  legge  regionale  61  del  1985  sono
ancora  applicabili  in  via  transi to ria:  si  vedano,  in  par ticola re ,  oltre  agli
art t.  48  e  49  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  l’art.  3  della
legge  regionale  10  agosto  2006,  n.  18,  l’art.  35,  comma  2,  della  legge
regionale  16  febbraio  2010,  n.  11,  l’art.  3,  comma  2,  l’art.  7,  comma  2,  e
l’art.  8,  comma  4,  lett.  b),  della  legge  regionale  16  marzo  2015,  n.  4  ,
l’art.  18,  comma  1  della  legge  regionale  29  novembre  2013,  n.  32  come
modificato  da  comma  9  dell’art .  63  della  legge  regionale  30  dicembre
2016,  n.  30,  nonché  l’art.13,  comma  13,  e  l’art.14,  comma  1,  lett.  a),  della
legge  regionale  6  giugno  2017,  n.14.  

19 () Ai sensi  dell’ar t .  2  della  legge  regionale  23  luglio  2013,  n.  19  “Le
singole  fasi  del  procedime n to  di  bonifica  di  siti  inquina t i  penden t i  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  (10  agosto  2013)  sono
concluse  dai  comuni  ai  sensi  dell’ar ticolo  7,  comma  1,  lette ra  c),  della
legge  regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate ria  di
gestione  dei  rifiuti”  e  successive  modificazioni.  

20 ()   Comma  così  modificato  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  23
luglio  2013,  n.  19  che  ha  sostitui to  le  parole  "nel  comune  di  Venezia  e
nell’area  intere ss a t a  dal  Piano  di  Area  della  Laguna  e  Area  Veneziana
(PALAV)  approva to  con  provvedimen to  del  Consiglio  regionale  del  9
novembr e  1995,  n.  70.”  con  le  parole  “nel  bacino  scolante  della  laguna  di
Venezia  individua to  dal  piano  per  la  prevenzione  dell'inquina m e n to  e  il
risana m e n t o  delle  acque  del  bacino  idrografico  immediat a m e n t e
sversan te  nella  laguna  di  Venezia.”.  In  precede nza  articolo  aggiunto  da



comma  6  art.  8  legge  regionale  13  settemb r e  2001,  n.  27.  
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